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COMUNE DI ROMENTINO
PROVINCIA DI NOVARA

T
PIANO FINANZIARIO TARI 2018

1 - Premessa

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI (tributo
servizio  rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio 2014,  destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

Con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità  2014), è
stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC)  (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti
impositivi :

1. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
2. l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

- IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali

-  TASI  (tributo servizi indivisibili)  componente servizi, a carico sia del possessore che  dell’utilizzatore
dell’immobile, per servizi indivisibili comunali

-  TARI  (tributo servizio rifiuti)  componente  servizi  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito   l’      ab  r      o  g      az  i      on  e  
dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011,  n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 (TARES) ;

L’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei seguenti
commi :

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 704 Disciplina Generale componenti TARI e TASI

In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componete TARI sono i seguenti :

649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella parte di essa ove
si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie
spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa
vigente.

Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con
proprio regolamento riduzioni  della  quota  variabile del  tributo proporzionali  alle  quantità  di  rifiuti  speciali
assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati. Con il
medesimo regolamento il comune individua le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini
di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive, ai
quali  si  estende il divieto di  assimilazione.  Al  conferimento al  servizio pubblico di  raccolta dei rifiuti  urbani di
rifiuti speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con l'ente gestore del servizio, si
applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Allegato "B"



652.  Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga»,
sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre
2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità
di superficie, in relazione agli  usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.  Le
tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del
servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.
Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune
può prevedere anche per gli anni 2016, 2017 e 2018 l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2,
3a, 3b, 4a e 4b, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999,
i  n  fe  ri  o  r  i     a  i     mi  n  im  i     o   s  up  e  r  i  o  r  i     a  i     m  a  ssim  i     iv  i     i  n  d  i  c  a  t  i     d  e  l     5  0     p  e  r     ce  n  t  o     e     p  u  ò     a  l  t  r  e  s  ì     n  o  n     c  on  si  d  e  r  a  r  e     i  
c  o  eff  i  c  i  e  n  t  i     d  i     c  u  i     a  ll  e     t  a  b  e  ll  e     1  a   e     1  b     d  e  l     m  e  d  e  si  m  o     a  ll  e  g  a  t  o     1  

660. Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune

682. Con  regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del  1997, il  comune
determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:

a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della
famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà
di  delimitare le superfici ove  tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui
l’attività viene svolta;

683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità
competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi
individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore
di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.

691. I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n.  446 del  1997, affidare, fino alla
scadenza del  relativo contratto,  la  gestione  dell'accertamento e  della riscossione della  TARI,  anche  nel  caso di
adozione della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta affidato
il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
20144, n. 214

692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività
organizzativa e gestionale, compreso quello di  sottoscrivere i provvedimenti  afferenti a  tali attività,  nonché la
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.

2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale



Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la  propria  strategia di
gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Lesmo si pone.

Questi ultimi sono formulati secondo una logica pluriennale (tipicamente tre anni).

Obiettivo economico

L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 2018, che pertanto l’Amministrazione
Comunale è tenuta a rispettare, è il seguente :

-  copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi
di cui all’articolo 15  del decreto legislativo 13  gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali  al  cui  smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone l’avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente.

Obiettivo sociale

Il Comune, secondo i propri programmi d’intervento socio – assistenziali e alla disponibilità finanziaria,
potrà accordare a soggetti che si trovano in condizione di grave disagio sociale ed  economico, un
riduzione/esenzione della tariffa.

3 - Relazione al piano finanziario

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI (tributo
servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1 gennaio 2015,  destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da coprire
con il gettito della tariffa determinata con metodo normalizzato, ed è costituito dai seguenti elementi:

a) il piano finanziario degli investimenti;
b) il programma degli interventi necessari;
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di
beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;
d) le risorse finanziarie necessarie;
e) il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto al preesistente prelievo sui rifiuti;

Tali informazioni vengono ricavate descrivendo:

1. il modello attuale del servizio e dei risultati relativi;
2. gli obiettivi di qualità del servizio previsti per il triennio 2018/2020
3. il Piano dei costi e degli interventi necessari a conseguire gli obiettivi prefissati;
4. Descrizione del modello gestionale ed organizzativo

La gestione dei rifiuti solidi urbani è tipicamente definita come la raccolta, il trasporto, il recupero e lo
smaltimento dei rifiuti sia in discarica che presso gli impianti di smaltimento. 

4. Analisi dei costi relativi al servizio e piano finanziario

Dopo  aver  descritto  il   modello  gestionale  ed  organizzativo  adottato  dall'Ente  sono  stati   valutati
analiticamente i costi di gestione del Servizio da coprire con la tariffa calcolata con metodo normalizzato.



Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di due aspetti:

a) la qualità del servizio che si intende fornire alla comunità
b) l'obbligo di assicurare l'integrale copertura dei costi

I  costi  così  valutati  sono  classificati,  aggregati  ed  indicati  nel  presente  Piano  Finanziario  secondo  le
categorie di cui all'allegato I del metodo normalizzato.

La struttura dei costi è articolato nelle seguenti macrocategorie:

a) CG => Costi operativi di gestione 
b) CC => Costi comuni
c) CK => Costo d'uso del capitale

ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o più categorie.

Di seguito i costi di gestione del servizio sono esposti in tabelle riassuntive.

COSTI DI GESTIONE (CG)

Sono i costi relativi al servizio di raccolta, trasporto e trattamento oggetto del servizio di igiene urbana;
possono esser divisi in:

Costi di gestione dei servizi afferenti la raccolta indifferenziata

CGID = CSL + CRT + CTS + AC

dove

CSL = costo di spazzamento e lavaggio strade (pulizia strade e mercati, raccolta rifiuti esterni)
CRT = costi di raccolta e trasporto
CTS = costi di trattamento e smaltimento (discarica o impianto di trattamento rifiuto indifferenziato)
AC = altri costi

Costi di gestione della raccolta differenziata

CGD = CRD + CTR

dove

CRD = costi raccolta differenziata
CTR = costi di trattamento e riciclo

COSTI COMUNI

Importi riferibili ai servizi non direttamente attinenti all’esecuzione della raccolta dei rifiuti;

CC         = CARC + CGG + CCD

dove

CARC    = costi amministrativi e di accertamento, riscossione e contenzioso



CGG      = costi generali di gestione
CCD      = costi comuni diversi 6.3 Costo d'uso del Capitale (CK)

Il  metodo  normalizzato  richiederebbe,  infine,  di  calcolare  il  costo  d'uso  del capitale  (CK),  ricavato  in
funzione degli ammortamenti (AMM), accantonamenti (ACC) e remunerazione  del capitale investito (R),
calcolata in base alla formula ivi riportata:

Rn = rn(Kn1 +In + Fn )

Il   costo   d'uso   del   capitale   (CK)   è   composto   dagli   ammortamenti,   dagli   accantonamenti   e   dalla
remunerazione del capitale investito e vanno sommati, secondo la formula :

CK = Amm(n) + Acc(n) + R(n)

dove:

- Amm(n) = AMMORTAMENTI PER GLI INVESTIMENTI DELL'ANNO "2018"
gli ammortamenti sono riferiti all'anno 2017 per gli investimenti relativi alla gestione dei rifiuti (impianti,
mezzi attrezzature, servizi);

- Acc(n) = ACCANTONAMENTI
accantonamenti del gestore effettuati nell'anno 2017 per il pagamento di agevolazioni e riduzioni per l'anno
2017;

- R(n) = REMUNERAZIONE 
remunerazione del capitale calibrata dal prodotto tra tasso di remunerazione indicizzato all'andamento  medio
annuo del tasso dei titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e capitale netto investito (valore del capitale
iniziale  meno ammortamenti) aumentato dei nuovi investimenti. Si  tratta della remunerazione  del capitale
(interessi) che viene investito per la realizzazione di impianti ed acquisto attrezzature. E' da intendersi come un
costo in quanto rappresenta un mancato introito.

Il tasso di remunerazione è calcolato in funzione del:

- capitale netto contabilizzato nell'esercizio precedente quello cui si riferisce il piano =>E' ricavato dal
valore  delle  immobilizzazioni  materiali  relative  ad  attrezzature,  macchinari  e  impianti  del  servizio  di
gestione RSU ;

- Investimenti programmati nell'esercizio => E' ricavato dall'ammontare degli investimenti previsti per l'anno
oggetto di pianificazione;

- Fattore correttivo => E' determinato dalla correzione (variazione in aumento o diminuzione) effettuata
per i valori degli investimenti previsti nel piano

PARTE FISSA E PARTE VARIABILE

Stabiliti i costi di gestione del servizio di igiene urbana, il passaggio successivo è l’individuazione della
natura di tali valori:

a) fissi  : CSL + CARC + CGG + CCD + AC + CK
b) variabili  : CRT + CTS +CRD + CTR

La parte fissa della tariffa è destinata alla copertura delle componenti essenziali del servizio, la parte variabile
è correlata alla effettiva produzione di rifiuto.



Prospetto riassuntivo
CG - Costi operativi di Gestione  € 585.390,33 
CC- Costi comuni  € 75.780,41 
CK - Costi d'uso del capitale  € 7.040,40 
Minori entrate per riduzioni  € 101.073,99 
Agevolazioni  € - 
Contributo Comune per agevolazioni  € - 

Totale costi  € 769.285,13 

Riduzione RD ut. Domestiche  € - 

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI

COSTI VARIABILI
CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  € 120.160,43 
CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU  € 95.741,80 
CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  € 205.581,81 
CTR - Costi di trattamenti e riciclo  € 41.015,77 
Riduzioni parte variabile  € 100.405,99 
Totale  € 562.905,80 

COSTI FISSI
CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  € 74.511,77 
CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  € 25.473,00 
CGG -  Costi Generali di Gestione  € 3.700,00 
CCD - Costi Comuni Diversi  € 46.607,41 
AC - Altri Costi  € 48.378,75 
Riduzioni parte fissa  € 668,00 
Totale parziale  € 199.338,93 
CK - Costi d'uso del capitale  € 7.040,40 
Totale  € 206.379,33 

Totale fissi + variabili  € 769.285,13 
verificato

RIDUZIONI € 101.073,99
COSTO DA COPRIRE IN BILANCIO € 668.211,14



PROSPETTO DI CALCOLO DELLE TARIFFE

Comuni oltre 5.000 abitanti NORD

DATI GENERALI inserire %
Costi fissi no K n-1 € 206.379,32 0,00% 206.379,32 Costi fissi no K 
CKn 0,00 0,00 CKn
Costi variab n-1 € 562.905,81 0,00% 562.905,81 Costi variabili
Riduz. Rd Ud       € 0,00 0,00 Riduz. Rd Ud
Totale RSU        kg 2.221.530,00
Tasso inflaz. Ip 0,00%
Recup. Prod. Xn 0,00%

DISTRIBUZIONE DATI

Utenze
RIFIUTI COSTI 

kg % Costi fissi Costi var. Riduz. Rd Ud Costi var. corr.
Ud 947.388,80 50,00  € 103.189,66  € 281.452,91  € -  € 281.452,91 

Und 1.274.141,21 50,00  € 103.189,66  € 281.452,91  € -  € 281.452,91 
Totale 2.221.530,00 100,00  € 206.379,32  € 562.905,81  € -  € 562.905,81 

DATI DELLE UTENZE DOMESTICHE

Inserire Inserire Inserire TARIFFE 2018
n Stot(n) N(n) Ps Fisso €/mq Variabile €
1 81623 706 50% € 0,28 € 67,67
2 86892 612 50% € 0,33 € 128,22
3 66800 454 50% € 0,37 € 146,03
4 51436 351 50% € 0,40 € 185,21
5 11267 77 50% € 0,43 € 206,58

Allegato "C"



Inserire % aumento ut. giornaliere (≤ 100%): 100% Inserire Inserire

n. Stot(ap) Ps Fisso €/mq Variab. €/mq

1 2.528,00 50% € 0,46 € 1,22 € 1,68

2 0,00 50% € 0,29 € 0,78 € 1,07

3 93.273,00 50% € 0,41 € 1,09 € 1,50

4 1.445,00 50% € 0,60 € 1,60 € 2,20

5 0,00 50% € 0,44 € 1,16 € 1,60

6 0,00 50% € 0,35 € 0,94 € 1,29

7 593,00 50% € 0,97 € 2,59 € 3,56

8 227,00 50% € 0,74 € 1,97 € 2,71

9 1.516,00 50% € 0,85 € 2,05 € 2,90

10 0,00 50% € 0,88 € 2,35 € 3,22

11 10.593,00 50% € 0,88 € 2,36 € 3,24

12 107,00 50% € 0,42 € 1,12 € 1,53

13 4.560,00 50% € 0,96 € 2,19 € 3,15

14 271,00 50% € 0,99 € 2,65 € 3,64

15 34,00 50% € 0,57 € 1,51 € 2,08

16 0,00 50% € 1,21 € 2,61 € 3,82

0,00 50% € 1,96 € 5,22 € 7,18

17 918,00 50% € 1,01 € 2,34 € 3,35

18 3.446,00 50% € 0,70 € 1,89 € 2,59

19 4.488,00 50% € 0,85 € 2,28 € 3,13

20 39.099,00 50% € 0,63 € 1,67 € 2,30

21 12.281,00 50% € 0,74 € 1,98 € 2,72

22 954,00 50% € 2,04 € 8,89 € 10,94

0,00 50% € 10,36 € 27,71 € 38,07

23 54,00 50% € 3,07 € 6,67 € 9,74

24 1.412,00 50% € 1,36 € 7,21 € 8,58

0,00 50% € 6,98 € 18,67 € 25,66

25 804,00 50% € 1,63 € 4,36 € 5,99

26 87,00 50% € 1,41 € 3,78 € 5,19

27 165,00 50% € 3,41 € 10,00 € 13,41

28 0,00 50% € 1,46 € 3,92 € 5,39

29 0,00 50% € 3,55 € 6,38 € 9,93

0,00 50% € 7,10 € 19,00 € 26,10

30 110,00 50% € 1,01 € 2,69 € 3,70

178.965,00

DATI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffe 2018

Totale 2018Attività

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

Cinematografi e teatri

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

Stabilimenti balneari

Esposizioni, autosaloni

Alberghi con ristorante

Alberghi senza ristorante

Case di cura e riposo

Ospedale

Uffici, agenzie, studi professionali

Banche ed istituti di eredito

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli

edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

Banchi di mercato beni durevoli 

 - idem utenze giornaliere

Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

Carrozzeria, autofficina, elettrauto

Attività industriali con capannoni di produzione

Attività artigianali di produzione beni specifici

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie

 - idem utenze giornaliere

Mense, birrerie, amburgherie

Bar, caffè, pasticceria

 - idem utenze giornaliere

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

Plurilicenze alimentari e/o miste 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

Ipermercati di generi misti

Banchi di mercato genere alimentari

 - idem utenze giornaliere

Discoteche, night-club



 

 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 
 
 

 Reg. Pubb. n°  729 
 Data  22-11-2018 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 48 del 30-10-2018 
 
OGGETTO: RETTIFICA DELIBERAZIONE DI CC N. 02 DEL 27.02.2018 AVENTE AD OGGETTO: 
"IMPOSTA UNICA COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE PER L'ANNO 2018".-  
 
L’anno  duemiladiciotto addì  trenta del mese di ottobre alle ore 18:30 presso l'aula consiliare del 
Centro Culturale "Arch. Pio Occhetta", previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, si è riunito in seduta Pubblica - Straordinaria di Prima CONVOCAZIONE il Consiglio 
Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 
COGNOME E NOME CARICA Presente/Assente 

Alessio Ing. Biondo SINDACO Presente 
Maria Cristina  Garavaglia Consigliere Presente 
Severino  Freguglia Consigliere Presente 
Davide Dott. Perini Consigliere Presente 
Fiorenza  Simone Consigliere Presente 
Roberto  La Grotteria Consigliere Presente 
Paolo Dott. Benzo Consigliere Presente 
Paola  Occhetta Consigliere Presente 
Carmela  Mappa Consigliere Presente 
Marco Arch. Caccia Consigliere Presente 
Marcello Dott. Gambaro Consigliere Presente 
Carlo  Gambaro Consigliere Presente 
Laura Arch. Occhetta Consigliere Presente 
 
 T O T A L E Presenti   13 
 T O T A L E Assenti    0 

 
 
Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Attilia Togna il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Ing. Alessio Biondo nella sua qualità di SINDACO assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  

COPIA 



 

 

Delibera n. 48 del 30-10-2018 

Consiglio Comunale 
Oggetto: RETTIFICA DELIBERAZIONE DI CC N. 02 DEL 27.02.2018 AVENTE AD 

OGGETTO: "IMPOSTA UNICA COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE E 
TARIFFE PER L'ANNO 2018".- 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
RICHIAMATA la deliberazione di CC n. 02 del 27.02.2018 con la quale fu stabilito 
relativamente all’imposta IMU, una aliquota per i fabbricati rurali che invece sono esclusi 
dall’applicazione dell’IMU per legge; 
 
RITENUTO necessario provvedere a rettificare in autotutela quanto deliberato, per un refuso 
materiale; 
 
ATTESO l’allegato favorevole parere circa la regolarità tecnica della proposta della presente 
delibera espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del 
Servizio interessato; 
 
DATO atto che il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 
267/2000, non è stato espresso dal Responsabile del servizio finanziario, in quanto il 
presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o 
sul patrimonio dell’Ente;  
 
CON VOTI unanimi favorevoli, palesemente espressi; 
 

DELIBERA 
 
1. DI RETTIFICARE, con efficacia dal 1° gennaio 2018, con riferimento all’Imposta 

Municipale Propria (IMU) la deliberazione di CC n. 02 del 27.02.2018, eliminando dal 
dispositivo del testo: 

 

- Aliquota fabbricati rurali strumentali 2 per mille 

 
 
 
Successivamente con separata unanime votazione resa in forma palese la presente delibera 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c.4 del D.Lgs. 267/2000. 

  



 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 

 
Proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO  

n.     47 

 
OGGETTO: RETTIFICA DELIBERAZIONE DI CC N. 02 DEL 27.02.2018 AVENTE AD 

OGGETTO: "IMPOSTA UNICA COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE E 
TARIFFE PER L'ANNO 2018".- 

 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione, si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs. 
267/2000, il seguente parere in merito l’efficacia e l’efficienza della stessa in relazione alle 
regole tecniche e la congruità economica. 

 

Favorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Bozzola Dott.ssa Elena 

Documento firmato digitalmente in originale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

 
  



 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 

 
Proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO  

n.     47 

 
OGGETTO: RETTIFICA DELIBERAZIONE DI CC N. 02 DEL 27.02.2018 AVENTE AD 

OGGETTO: "IMPOSTA UNICA COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE E 
TARIFFE PER L'ANNO 2018".- 

 
  



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmati 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Biondo Ing. Alessio 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Togna Dott.ssa Attilia 

 
__________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. 729 
 
Certifico io Messo Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno        

22-11-2018          all’Albo Pretorio ove vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
Romentino, lì 22-11-2018 
 

 Il Messo Comunale 
F.to Genestroni  Laura 

 

 
 
 
Per copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE 
Togna Dott.ssa Attilia 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Visti gli atti d'Ufficio si dà atto che la presente deliberazione: 
 
E' divenuta esecutiva in data        03-12-2018         ai sensi dell'art. 134 comma 3 D.Lgs. 
267/2000. 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Togna Dott.ssa Attilia 
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